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XV Giornata Nazionale della Formazione:  
sintesi di un’esperienza 
di Salvatore Cortesiana1 
  
 
 
 
 
 
Nel corso della XIV edizione della Giornata Nazionale della Formazione che si è 
svolta a Palermo nel 2017, l’Associazione Italiana Formatori ha richiamato 
l’attenzione degli operatori e della comunità scientifica su un tema di alto interesse 
nazionale: la piena attuazione del “Sistema Duale”, tematica che ha continuato, a 
distanza di un anno, a interessare un numero incredibilmente grande di ragazzi da 
coinvolgere e, conseguentemente, di scuole, insegnanti, imprese e tutor aziendali. Si 
è verificato come le sperimentazioni in corso riguardino un sottoinsieme 
estremamente esiguo di soggetti: spesso non si supera il migliaio, in alcuni territori 
particolarmente attivi del Paese, o il centinaio di ragazzi coinvolti in progetti promossi 
da qualche grande impresa. Sempre in quell’occasione, durante i lavori, ci siamo 
trovati di fronte a una molteplicità di problemi evidenziati dai vari Relatori: una scuola 
spesso autocentrata, resistente ad ampliare le proprie attività oltre quelle meramente 
pedagogiche, un sistema imprese spesso distante dai processi che supportano 
l’apprendimento delle persone, una famiglia che, ancora oggi, tende a separare il 
ciclo di vita della persona tra la fase dell’apprendimento e la fase del lavoro. A queste 
problematiche poi si è aggiunta l’eterogeneità con cui si definiscono e si applicano le 
regole di ingaggio. 
 
L’AIF per l’approfondimento delle problematiche e la definizione delle 
opportunità 
L’AIF, con l’organizzazione della Giornata della Formazione 2018, ha inteso 
continuare l’approfondimento delle tematiche/problematiche già emerse al fine di 
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definire concretamente le opportunità offerte dall’impianto di sistema. Ma si è voluto 
andare oltre: con il coinvolgimento dei vari stakeholders e sotto la guida del Ministero 
del Lavoro si è voluto creare un momento di ulteriore confronto che sia anche punto 
di ripartenza per stimolare gli attori dei vari territori ad incontrarsi per comprendere le 
esigenze reciproche e accompagnare i giovani a disegnare un proprio futuro 
coerente con il disegno di futuro delle comunità di riferimento. Tante testimonianze, 
esempi, sperimentazioni e cose successe. Il panorama di riferimento, questa volta, è 
stato più ampio: oltre al “Sistema Duale” si è voluto approfondire anche la tematica 
della valorizzazione del capitale umano nei vari sbocchi post-scolastici e, quindi, 
formazione professionale, istruzione superiore e professional career. Anche questa 
edizione si è posta, dal punto di vista progettuale, l’obiettivo di allertare l’attenzione e 
sviluppare qualcosa di propositivo a partire dalle criticità e dalle possibilità; stimolare 
l’impegno sociale a partire dal valore delle Istituzioni coinvolte; avviare un processo 
volto a costruire un contesto di maturazione delle persone in funzione della capacità 
che ciascuno ha di incidere sul sistema per rendere possibile ciò che si desidera e 
saltare l’ostacolo, qualunque esso sia. 
I lavori hanno avuto inizio, con il prologo, il 10 maggio, nella splendida cornice 
cinquecentesca di Palazzo Mazzarino. L’evento ha avuto il patrocinio di ANCI Sicilia 
e si è svolto con la collaborazione di PEGASO Università Telematica. 
 
Contemperare diversi aspetti del sistema formazione-istruzione-impresa. 
Come sopra evidenziato, il tema della giornata ha tratto spunto da quanto dibattuto 
nel corso della XIV Giornata della Formazione, per evolversi e contemperare diversi 
aspetti del sistema formazione-istruzione-impresa. 
Metodologicamente il convegno è stato suddiviso in diverse parti tematiche alle quali 
hanno partecipato complessivamente circa trenta relatori, ognuna delle parti ha 
affrontato un argomento specifico, concludendosi in un momento finale dove sono 
stati riassunti e commentati i contenuti emersi. Ogni momento è stato organizzato 
come un salotto di discussione, con un moderatore che interagiva con i relatori, 
dando così vita a un sistema dinamico e particolarmente vivace di esposizione. 
Dopo la presentazione del programma dei lavori e una prima analisi dei temi oggetto 
della Giornata, si è dato il via con una prima parte dedicata alla Scuola e 
all’Alternanza, dove, successivamente a un primo sunto di quanto emerso al 
Convegno dello scorso anno, sono stati considerati diversi aspetti che emergono 
dalla concreta attuazione di tale esperienza formativa.  
 
L’importanza di un progetto individualizzato per la soddisfazione dei soggetti 
coinvolti 
È emersa l’importanza che riveste la realizzazione di un progetto individualizzato, 
spesso mancante, fatto che porta all’insoddisfazione dei soggetti coinvolti, in 
particolare degli studenti che reputano a volte inutile l’esperienza fatta. È emersa la 
necessità di un vero sistema duale, dove vengano colti i bisogni di tutti i portatori di 
interessi. Anche la valutazione del progetto e l’assegnazione di un grado di giudizio 
ai ragazzi che sviluppano l’alternanza costituiscono una difficoltà, sia perché questa 



aiflearningnews@gmail.com	-	www.associazioneitalianaformatori.it	
	

è intrinseca ad un sistema di conteggio dei “voti” molto complicato ed oneroso, sia 
per la difficoltà di comprendere su cosa esattamente debbano essere valutati i 
ragazzi. 
 
Lo sviluppo di nuove competenze e figure professionali emergenti 
Nella seconda parte il focus è stato incentrato sull’Università, l’e-learning e lo 
sviluppo di nuove competenze e figure professionali emergenti. A fronte dei 
velocissimi cambiamenti che stanno intervenendo nella nostra società, allo sviluppo 
esponenziale di nuove tecnologie, ad un futuro che vedrà la fine di molte delle 
professioni esistenti a favore di altre che nemmeno conosciamo ancora, alla nuova 
struttura che si sta delineando per quanto attiene sia il mondo delle professioni che 
quello degli strumenti educativi, quale risposta possiamo fornire? Quali sono gli 
strumenti da adottare per supportare concretamente questo cambiamento? La 
risposta si trova nella formazione, che può costituire la chiave strategica 
dell’innovazione.  
 
Formazione quale chiave strategica dell’innovazione: la certificazione delle 
competenze 
Formazione che deve sviluppare il pensiero creativo e l’intelligenza emotiva, deve 
fornire nuove skills che consentano di avere consapevolezza di sé. Prendendo 
spunto dalla consulenza filosofica, si può affermare che c’è la necessità, per 
prepararci a nuove professionalità che saranno richieste ma che ancora non 
conosciamo, di lavorare sull’aumento della capacità di pensare e sulla flessibilità 
intellettuale. In particolare, sia la formazione che l’istruzione devono essere ripensate 
mettendo al centro il tema delle competenze, la cui certificazione è stata riconosciuta 
dalla Legge Fornero del 2012. La certificazione delle competenze costituisce valore 
ed opportunità sia per l’individuo che per il mondo produttivo. 
 
L’orientamento nella scelta universitaria: insegnare un approccio al lavoro 
Nella terza parte del Convegno, dedicata all’orientamento nella scelta universitaria, è 
stato ancora affrontato il tema delle competenze, la cui conoscenza costituisce base 
di partenza per coloro che devono effettuare una scelta universitaria o affrontare il 
mondo del lavoro o, in generale, scegliere un proprio percorso di vita. La conoscenza 
di sé deve essere però accompagnata dalla fiducia: fiducia in sé stessi ma anche 
fiducia da parte degli altri, di coloro che vivono intorno a noi, il cui appoggio e 
sostegno costituiscono la base per una scelta serena. Il comprendere che esiste 
sempre un’altra possibilità, se quanto si è scelto non soddisfa, costituisce un modo 
per esprimere al meglio le proprie potenzialità. Dal canto loro la scuola e l’università 
non dovrebbero più insegnare un lavoro, ma al fine di creare giovani pronti ad 
operare le proprie scelte in un mondo in continua evoluzione, dovrebbero insegnare 
un approccio al lavoro. 
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Riflessioni e progettazione: formazione capace di inseguire i “bersagli mobili” 
Nella quarta parte, dedicata alle riflessioni e alla progettazione, sono emersi spunti 
molto interessanti che saranno sicuramente ripresi nel corso di altre attività a cura 
dell’Associazione. 
La XV Giornata Nazionale è stata realizzata dalla Delegazione AIF Sicilia; ma il suo 
successo si deve alla preziosa collaborazione dell’Università Telematica Pegaso, 
dell’ANCI Sicilia, del Presidente Nazionale AIF Maurizio Milan, della Segreteria 
Nazionale AIF e di tutti i Relatori che hanno partecipato. Per concludere e 
riassumere il senso di queste giornate pregne di contenuti, interventi, pensieri e 
riflettere sul come si colloca la formazione rispetto alla velocissima evoluzione del 
mondo possiamo utilizzare alcune parole del Prof. Spaltro, Past President AIF: “La 
formazione deve essere capace di inseguire i bersagli mobili e di prevedere la 
posizione di quei bersagli nel tempo, essendo contemporaneamente formazione e 
sviluppo”.	
 


